
Un altro Trentino al TOP

      

  

Massimo Tononi alla presidenza di Borsa Italiana.

  

Il manager trentino con "grandi doti professionali e umane".

  

Non si arresta la corsa di Massimo TOnoni alla conquista di ruoli di prestigio dell'economia
nazionale e internazionale. Il manager figlio dell'ex sindaco di Trento Giorgio, già
sottosegretario all'economia nell'ultimo governo Prodi, ieri è stato nominato presidente della
Borsa italiana.
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Un altro Trentino al TOP

  

A caldo le dichiarazioni istituzionali dell'enfant prodige trentino: "Sono onorato di assumere
questo incarico e di poter lavorare con Raffaele Jerusalmi (amministratore delegato) e con i
suoi collaboratori, una squadra di professionisti la cui competenza e dedizione ho avuto modo
di conoscere ed apprezzare in questi ultimi mesi. "

  

L'amministratore delegato si è così espresso "Massimo Tononi è con noi nel cda di Borsa
italiana dallo scorso novembre e in questi mesi ne abbiamo già apprezzato le grandi qualità
professionali e umane. Il più sincero in bocca al lupo al neo presidente Massimo che sin da oggi
ci affiancherà nelle tante sfiede che abbiamo di fronte."

  

  

Tononi vanta un curriculum di tutto rispetto. Dopo la laurea in economia aziendale alla Bocconi
di Milano, dal 1988 al 1993 ha fatto parte del team italiano della banca Goldman Sachs, una
delle banche d'affari più grandi del mondo. Dal 1993 al 1994 è stato assistente personale di
Romano Prodi alla guida dell'Iri (istituto per la ricostruzione industriale). Dal 1994 al 2006 è poi
tornato in Goldman Sachs prima nella divisione Investment banking, poi a Milano in veste di
direttore Partner & Managing e infine a Londra come Partner&Managing director. Dal 2006 al
2008 ha di nuovo affiancato Romano Prodi come sottosegretario all'economia e dal 2008 al
2010 è tornato in Goldman Sachs.

  

Negli ultimi tempi Tononi è entrato nel cda di Mittel e in seguito in quello di Sorin e di Prysmian.
Lo scorso settembre poi è iniziato l'avvicinamento a Borsa Italiana, che conta 330 società
quotate sui propri mercati, con l'ingresso nel cda di London Stock Exchange group di cui Borsa
Italiana fa parte dal 2007. In seguito lo scroso novembre il mananger trentino è entrato anche
nel cda di Borsa Italiana, di cui ieri è diventato presidente.

  

  

Complimenti Massimo e BUON LAVORO!!!!!!!!
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